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1 . PREMESSA 
 
Il presente documento costituisce l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico Comunale  (OTC)  
ai fini della verifica di assoggettabilità alla procedura di  Valutazione Ambientale Strategica  (V.A.S.)  della 
Variante Parziale n. 6 al vigente P.R.G.C. del Comune di Roddi (CN). 
 
I riferimenti normativi per la procedura in oggetto derivano dall’applicazione dell’art.20 della L.R. 40/98, dal 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte II, Titolo I ; dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i. (in particolare come modificata dalle 
LL.RR. n. 3/2013 e n.17/2013) e dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, Allegato I ed Allegato II. 
La legislazione vigente in Piemonte in materia di VAS prevede che l’Autorità competente per la VAS sia 
identificata con l’Amministrazione cui è in capo l’approvazione dello strumento oggetto di valutazione, 
quindi - per le Varianti Parziali – la stessa Amministrazione Comunale che si avvale , a tal fine, del proprio 
Organo Tecnico.   
 
 
 
2 . IL  PROCEDIMENTO  DI VERIFICA 
 
Ai fini dell’espletamento della procedura in oggetto il Comune di Roddi (CN) ha prodotto il documento 
“Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica” della Variante Parziale in oggetto, a 
firma dell’Arch. Eirale Teobaldo, tecnico incaricato dell’elaborazione della medesima variante parziale. 
 
Il Comune, in qualità di Amministrazione competente alla V.A.S., ha quindi dato avvio alla fase di Verifica 
preliminare della necessità o meno di assoggettare a V.A.S. la Variante in argomento trasmettendo il predetto 
documento ai soggetti competenti in materia ambientale (Provincia di Cuneo, ARPA Dipartimento di Cuneo 
e ASL CN2), invitandoli a fornire il proprio contributo entro il termine di trenta giorni. 
 
A seguito di tale invito sono pervenuti al Comune i seguenti contributi che qui si intendono integralmente 
richiamati : 
 
- ASL CN2 Alba-Bra - Dipartimento di Prevenzione , con nota Prot. n.  13274  in data 09-03-2015, 
pervenuta agli Uffici Comunali in data 09-03-2015 al Prot. 859 ; 
- ARPA PIEMONTE- Dipartimento di Cuneo , con nota Prot. 22293  del  19-03-2015 , pervenuta al Comune 
in data 20-03-2015 al Prot. 1049 ; 
- PROVINCIA DI CUNEO – Settore Gestione Risorse del Territorio , con nota pervenuta al Comune in data 
20-03-2015  al Prot. 1059 . 
 
Ai fini dell’espressione del parere conclusivo della fase di verifica di assoggettabilità , lo scrivente Organo 
Tecnico ha preso in esame i suddetti pareri unitamente alla relazione “Verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica” predisposta dall’Amministrazione Comunale. 
La documentazione e i contributi acquisiti sono agli atti del Comune di Roddi (CN) e sono allegati alla 
presente relazione. 

Il presente documento è così strutturato : 
- nel paragrafo  3  sono richiamati i contenuti della Variante e sono illustrate le motivazioni dell’Ammini-
strazione Comunale, 
- nel paragrafo  4  sono svolte le valutazioni di merito alla luce dell’esame della documentazione prodotta 
dall’Amministrazione Comunale e dei pareri dei soggetti con competenza ambientale , 
- nel paragrafo  5  sono riportate le valutazioni conclusive ed il parere finale dell’Organo Tecnico. 
 
 
 
3. CONTENUTI E  MOTIVAZIONI DELLA  VARIANTE 
 
Il Comune di Roddi  (CN) è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale , approvato con D.G.R. n.30-
13424 del 01-03-2010 , pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 10 del 11-03-2010. 
Detto piano è stato oggetto delle seguenti successive modificazioni : 



• Variante  ex art. 17, comma 8, L.R. 56/77  e s.m.i., approvata con Deliberazione C.C. n. 14/2010 ; 
• Variante  ex art. 17, comma 8, L.R. 56/77  e s.m.i., approvata con Deliberazione C.C. n. 23/2010 ; 
• Variante Parziale n. 1  ex art.17, comma 7, approvata con Deliberazione C.C. n. 06 del 11-03-2011; 
• Variante Parziale n. 2  ex art.17, comma 7, approvata con Deliberazione C.C. n. 61 del 28-12-2011; 
• Variante Parziale n. 3  ex art.17, comma 7, approvata con Deliberazione C.C. n. 33 del 26-07-2012; 
• Variante Parziale n. 4  ex art.17, comma 7, approvata con Deliberazione C.C. n. 02 del 21-02-2013; 
• Variante Parziale n. 5  ex art.17, comma 7, approvata con Deliberazione C.C. n. 26 del 27-05-2013; 

 
La Variante Parziale in oggetto ha l’obiettivo principale di agevolare l’attuazione del P.R.G.C., ottimizzando 
la conformazione di alcuni lotti in modo da ampliare le opportunità attuative dello strumento urbanistico, 
nonchè migliorare l’offerta residenziale locale consentendo la realizzazione in alcune aree  di strutture e 
pertinenze funzionali alla residenza. 
 
Le modifiche introdotte dalla Variante si possono così riassumere : 

1. Estensione dell’area  03REA04  alla zona pertinenziale  (cortile ed autorimessa) di un edificio 
esistente  in Loc. Roccabella al fine di aggiornare la situazione urbanistica del sito ; 

2. Modifica della conformazione del lotto di completamento denominato  05RCA06 in Loc. Elia , a 
parità di superficie , al fine di promuoverne un più ordinata edificazione ; 

3. Individuazione di un’area attualmente occupata da un impianto di telecomunicazioni sito in Loc. 
Ravinali  al fine di aggiornare  la cartografia di piano e per consentine l’eventuale riutilizzo a scopo 
edificatorio agricolo  (ricovero attrezzi/scorte) a seguito di un’eventuale rilocalizzazione e/o  
dismissione dello stesso ; 

4. Modifica della normativa di riferimento delle  aree FA  (art.36) , con particolare riguardo alle aree 
FA.G  e FA.P. , al fine di consentire la realizzazione , oltre che dei bassi fabbricati , come già 
previsto ai punti I5-C2 , di impianti privati per il gioco e lo sport , di vasce interrate di raccolta acque 
meteoriche , nonché di elementi di arredo , nelle aree pertinenziali degli edifici residenziali esistenti 
alla data  di approvazione del P.R.G.C. 

 
 
 
4.  ESAME DELLA  DOCUMENTAZIONE PRODOTTA  E  VALUTA ZIONI  DI  MERITO 
 

4.1 Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 
 
La  Relazione di “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” è stata redatta in linea con quanto previsto dalla 
legislazione vigente e riporta  un inquadramento territoriale del Comune, una sintesi dei contenuti della 
Variante, un’analisi di coerenza con i principali strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica sovra 
ordinati  (PTR, PPR e PTP) , unitamente ad una prima individuazione degli effetti potenziali derivanti 
dall’attuazione delle previsioni di trasformazione previste sulle matrici ambientali. 
 
La relazione evidenzia come la variante proposta rispetti i disposti legislativi di cui all’art.17, comma 5, della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i. ;  inoltre la Variante : 

- non incide sul sistema dei vincoli sovraordinati , in particolare quelli di tutela ambientale e paesistica, non 
incide sui vincoli puntuali imposti dal P.R.G.C. vigente ai sensi art.24 L.R. n.56/77 s.m.i. né su quelli 
inerenti il complesso medioevale del Castello con gli annessi e della zona archeologica vincolati ai sensi del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. ; 

- non incide sul sistema delle limitazioni di tipo idrogeologico così come esse sono state individuate dal PAI 
mediante adeguamento operato in sede di variante specifica e quindi non modifica il quadro dei dissesti già 
individuato dal Piano ; 

- non incide sul sistema dei servizi complessivamente previsto dal Piano vigente ; 

- incide solo marginalmente, con necessari adeguamenti di riferimenti normativi e con variazioni non 
sostanziali, sull’apparato normativo vigente. 
 



Riguardo al Piano di Classificazione Acustica  (al quale mancano specifici riferimenti) si ritiene che la 
Variante non induca impatti di tipo acustico poiché non interessa in alcun modo aree a destinazione 
produttiva o aree a servizi particolarmente sensibili: è stata verificata a livello documentale la compatibilità 
acustica delle quattro modifiche proposte con l’attuale livello acustico individuato dal Piano. 
 
La  Relazione di “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” opera una sintetica verifica di coerenza esterna della 
variante parziale con la pianificazione sovraordinata  e specificatamente con : 

- il Piano Territoriale Regionale  (PTR) vigente, approvato con D.C.R. n.122-29783 in data 21-07-2011, che 
colloca il territorio comunale di Roddi nell’Ambito di Integrazione Territoriale n. 25 “Alba” e più 
precisamente nel sub ambito 25.1 collegato al centro gerarchico urbano medio di Alba all’interno del Piano 
Policentrico Regionale : le azioni previste dalla variante comportano un incremento molto ridotto  della 
superficie urbanizzata esistente (unicamente per la proposta di modifica n.01 l’ampliamento di area previsto 
nella quale non aumenta la capacità edificatoria in quanto non contempla indice di edificabilità). Si consiglia 
di inserire nella normativa tecnica le indicazioni tipologiche e compositive contenute nel PTR; 

- il Piano Paesaggistico Regionale (PPR)  adottato con D.G.R. n. 53-11975 in data 04-08-2009, il quale ha 
come obiettivo la tutela e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturale e culturale della Regione e 
individua il territorio comunale di Roddi come appartenente all’Ambito di Paesaggio AP n.64 “Basse 
Langhe”, a sua volta suddiviso in tre Unità di Paesaggio UP : le quattro proposte di modifica non 
interferiscono con le componenti paesaggistiche segnalate dal PPR e non sono in contrasto con gli obiettivi 
dell’ambito di paesaggio ; 

- il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo  (PTP) vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 241-8817 in data 24-02-2009, il quale nella lettura dei fenomeni territoriali in atto e nelle 
indicazioni delle prospettive per il futuro, definisce importanti obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni a 
cui la Variante di P.R.G.C. si adegua : le aree modificate in Variante non sono soggette ad alcuna 
prescrizione vincolante del PTP , fatto salvo il perseguimento dell’obiettivo di tutela e di valorizzazione del 
paesaggio naturale ed agrario.  
 
Tale verifica produce quindi un esito sostanzialmente positivo , ma evidenzia anche – al fine di una corretta 
valutazione ambientale- alcune criticità specifiche del territorio onde considerare la presenza di aree sensibili 
che, per ragioni di interesse naturalistico, paesistico o storico documentale, richiedano particolare attenzione 
per eventuali modifiche allo stato dei luoghi. 
Tra di esse le principali sono rappresentate da : 
- beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’art. 141 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
- beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
- beni culturali vincolati ai sensi degli artt.10-12-D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
- beni culturali ambientali vincolati ai sensi dell’art.24 L.R. 56/77 e s.m.i., 
- caratteri territoriali paesaggistici, 
- classi di pericolosità geologiche  (classi I- II- IIa- IIIa- IIIb), 
- usi civici. 
 
Ulteriore criticità e parimenti importante è l’inserimento della quasi totalità del territorio comunale di Roddi 
nella “buffer zone” che circonda la componente seriale n. 1 denominata “La Langa del Barolo” , come da 
D.G.R. n. 34-6436 in data 30-09-2013 con la quale  la Regione Piemonte ha preso atto dei perimetri delle 
zone di eccellenza (core zone) e delle zone tampone (buffer zone) del sito seriale “I paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”  costituito da sei componenti. 
Successivamente, il 22 giugno 2014,  il Comitato per il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO ha espresso la 
Decisione conclusiva favorevole all’iscrizione del sito piemontese nella lista del Patrimonio Mondiale, 
contribuendo in modo determinante alla costruzione del valore complessivo del sito stesso. 
Nella redazione della Variante è necessario rispettare le norme indicate dalle NDA del PTR, soprattutto negli 
articoli 23, 25, 26, 28 e 31. 
 
In conclusione dalla relazione di “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” si evincono come sostanzialmente 
trascurabili gli impatti della variante sulle componenti ambientali interessate, consumo di suolo e paesaggio e 
per ciò che riguarda il carico antropico : 



- la variante comporta un incremento molto ridotto e quasi trascurabile del consumo del suolo in quanto 
l’estensione dell’area 03REA04 in Loc. Roccabella (proposta di modifica n.01) è mirata esclusivamente ad 
aggiornare debitamente le tavole grafiche di piano al fine di ottenere una situazione reale dei vari ambiti di 
operatività:  l’ampliamento di area previsto infatti non aumenta la capacità edificatoria in quanto non 
contempla indice di edificabilità, come già evidenziato in precedenza ; 
- le aree già esistenti oggetto di variante (proposte di modifica n. 02 e n. 03) dovranno avere una normativa 
tecnica che garantisca un corretto inserimento paesaggistico per le nuove edificazioni ; 
-  non si ravvisano possibili effetti negativi della variante sulla dispersione abitativa non essendo previste 
nuove aree né aumenti di capacità edificatoria; 
- gli effetti della variante sul carico antropico potenziale sono assolutamente positivi: rimangono inalterati i 
potenziali consumi idrici, elettrici, la produzione di rifiuti e le emissioni inquinanti. 
 

4.2 Pareri dei Soggetti con competenze ambientali 
 
L’ ARPA Piemonte- Dipartimento Provinciale di Cuneo nel proprio contributo ricorda che le Varianti 
parziali devono dimostrare il rispetto di alcune condizioni di classificazione e condizioni localizzative; nel 
contempo rileva che : 

1. L’area 05RCA06 in loc. Elia  (proposta di modifica n. 02) risulta coincidente con un’area gestita 
attualmente a vigneto: chiede di prevedere un’area a filtro anche lungo il lato nord-est e nord-ovest, 
lati in contiguità con le aree agricole e lungo le visuali dalla viabilità locale ; 

2. Per quanto riguarda l’intervento 3 l’ente chiede di definire meglio indici, o superfici copribili 
massime, tipologie costruttive per l’eventuale utilizzo dell’area a scopo edificatorio agricolo ; 

3. Per le modifiche normative di cui all’intervento 4 con il rilascio del Permesso di Costruire si dovrà 
prestare particolare attenzione ai materiali di costruzione , oltre ad un’attenta valutazione delle 
casistiche che potrebbero presentarsi e la cui approvazione potrebbe essere valutata non compatibile 
con il contesto territoriale, ambientale e paesaggistico , in modo da limitare preventivamente le 
richieste e gli impatti più importanti ; 

4. L’art.5, comma 4, della L.R. 52/2000 prevede, in caso di qualsiasi variazione dello strumento 
urbanistico comunale, la verifica (anche documentale) della compatibilità acustica degli interventi e 
l’eventuale revisione o modifica del piano di classificazione acustica comunale in caso di 
accostamenti critici o sostanziali variazioni. 

In conclusione l’ARPA Piemonte ritiene che la Variante parziale possa essere esclusa dalla fase di 
valutazione ambientale ai sensi dell’art.13 del  D.Lgs. 4/2008, a condizione che: 
- venga verificato il rispetto dell’art.31 delle NdA del PTR, degli artt.32 e 38 delle NdA del PPR, della 
D.G.R. 34-6436 del 30-09-2013 e vengano individuate adeguate misure di compensazione ecologica 
commisurate agli interventi previsti. 
Dovranno inoltre essere recepite le raccomandazioni di seguito riportate : 

o contestualizzare meglio le casistiche in cui l’autorizzazione alla costruzione di impianti privati per il 
gioco e lo sport, di vasche interrate di raccolta acque meteoriche, nonché di elementi di arredo, nelle 
aree pertinenziali degli edifici residenziali esistenti nelle aree FA.G e FA.P può avvenire senza 
particolari rilevanze ambientali , in modo da limitare già preventivamente nuove occupazioni di 
suolo in modo generalizzato e quindi potenzialmente impattante ; 

o migliore definizione di indici, o superfici copribili massime, tipologie costruttive per l’eventuale 
utilizzo dell’area a scopo edificatorio agricolo , oggetto della proposta di modifica 03 ; 

o prevedere un corretto inserimento dell’area 05RCA06 nel contesto paesaggistico prevedendo una 
fascia filtro vegetazionale di adeguate altezze e composizioni su tutti i lati contigui con le aree 
agricole e visibili dalla viabilità e punti fruizione delle aree adiacenti ; 

o previsione di accorgimenti e misure finalizzati alla minimizzazione dei consumi di energia ed all’uso 
di fonti energetiche rinnovabili per gli interventi edilizi di nuova costruzione o adattamento di quelli 
già esistenti  ; 

o dovrà essere previsto l’allacciamento alla pubblica fognatura ; 
o per le finalità di risparmio idrico (art.146 comma 2 D.Lgs. 152/06 e art.42 c.6 del PTA) si 

suggerisce, in aggiunta al riutilizzo delle acque meteoriche, che siano utilizzate -per tutti gli usi 
compatibili- acque prelevate al di fuori del pubblico servizio di acquedotto ; 

o prevedere l’individuazione e l’inserimento di tutte le soluzioni, anche edilizie, finalizzate a limitare 
al minimo gli impatti che possono determinare processi di degrado del suolo : erosione, 



contaminazione , perdita di fertilità, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della 
biodiversità e diminuzione della materia organica ;  

o riduzione dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti prediligendo pavimentazioni permeabili, 
particolarmente indicate in cortili, marciapiedi, parcheggi, prevedendo l’uso di manto bituminoso 
solo nei luoghi di maggior frequenza di passaggio ; 

o dovrà essere garantita una buona integrazione degli interventi con gli elementi del contesto 
paesaggistico in cui si collocano e mitigare gli impatti visivi sul paesaggio realizzando fasce di 
mitigazione paesaggistica (fasce tampone) ; 

o per le aree verdi individuate si richiede di prediligere la scelta di specie arbustive e arboree autoctone 
a chioma ampia e crescita veloce ; 

o garantire la funzionalità e la salvaguardia di canali e opere di presa al fine di evitare di 
compromettere l’irrigabilità dei terreni fertili agricoli. 

 
 
La PROVINCIA DI CUNEO- Settore Gestione e Risorse del Territorio di Cuneo dà conto dei contributi 
formulati dagli Uffici Provinciali interessati all’istruttoria : 

Settore Viabilità : 
Il Settore ritiene unicamente far osservare che la realizzazione di bassi fabbricati, impianti privati per il gioco 
e lo sport, vasche interrate di raccolta acque meteoriche,… in aree prospicienti a strade di competenza 
provinciale dovranno osservare la fascia di rispetto prevista, rammentando che tutti gli interventi effettuati ai 
lati e sulla viabilità di competenza provinciale dovranno essere autorizzati dall’ente proprietario. 

Ufficio Protezione Civile : 
Ricorda – tra l’altro- che le infrastrutture di tipo strategico (viabilità, servizi pubblici e scuole), le nuove 
edificazioni e le attività produttive non vengano previste ed inserite in aree ad elevata pericolosità (Circolare 
Regionale 7/LAP/1996- Classe III) , in riferimento alla necessità di escludere potenziali peggioramenti 
dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto presenti.  

Ufficio Pianificazione : 
Ritiene che la proposta sia compatibile con lo strumento di Pianificazione provinciale , facendo osservare 
comunque che gli interventi previsti, per essere considerati oggetto di Variante Parziale, debbono essere 
conformi alle disposizioni contenute all’art.17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i, ed in particolare : 
- proposta di modifica 01 : ridefinizione area 03REA04  in Località Roccabella 
Per quanto riguarda la candidatura UNESCO il Comune dovrà attenersi per la tutela del territorio al 
documento “Specificazioni sulla protezione della buffer zone” approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. 
n.34-6436 del 30-09-2013 ; 
- proposta di modifica 02 : modifica perimetrazione lotto di completamento 05RCA06 in località Elia 
- proposta di modifica 03 : aggiornamento cartografia in località Ravinali 
Per entrambe le proposte l’Ufficio definisce la loro ricaduta nella classe geologica (IV), nella Carta d’Uso 
dei Suoli, in vincolo idrogeologico e nella Buffer Zone UNESCO ; 
- proposta di modifica 04 : modifica normativa per le aree FA (FA.G – FA.P) 
A parere dell’ufficio la modifica normativa proposta pare non possa rispondere ai requisiti di Variante 
Parziale (come stabiliti dal 5° comma art.17 della L.R.56/77 smi) in quanto norma generalizzata che 
modifica l’impianto strutturale del P.R.G.C. vigente. 

Settore Tutela Territorio : 
Il Settore ritiene che la variante di che trattasi possa essere esclusa dalla procedura di VAS ex art.20 della 
L.R. 40/98 e s.m.i. ; l’Ufficio chiede ragguagli in merito all’esito del procedimento di aggiornamento della 
classificazione acustica comunale avviato in data 21-09-2012. 

Ufficio Acque : 
L’Ufficio ritiene che la Variante al P.R.G.C. di cui all’oggetto non debba essere sottoposta alla successiva 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica alle seguenti condizioni/indicazioni : 

• impossibilità di individuazione di aree non idonee alla localizzazione di impianti da fonte 
rinnovabile (D.Lgs. 387/2003) ; 

• non interferenza con le aree di salvaguardia delle captazioni ad uso potabile ; 



• impossibilità di prevedere la costruzione di captazioni idriche che consentano la comunicazione 
tra la falda freatica e le falde profonde ai sensi dell’art. 2, comma 6, L.R. 30-04-1996 n.22 e 
s.m.i. ; 

• non interferenza con i diritti delle concessioni legittimamente costituite ; 
• segnalazione della necessità di acquisire la Concessione di derivazione ai sensi del D.P.G.R. 29-

07-2003 n. 10/R e s.m.i., in funzione della destinazione d’uso della risorsa, qualora siano 
previsti nuovi prelievi ; 

• specificazione che lo stoccaggio in cisterna dell’acqua piovana dalle coperture degli edifici e 
dalle aree terrazzate , ai sensi dell’art.2 del D.P.G.R. 10/R anzidetto, non è soggetta al rilascio 
di concessione di derivazione ; 

• segnalazione della necessità di specificare nelle norme di piano che l’approvazione delle 
varianti di destinazione d’uso del suolo non determina l’attribuzione di una dotazione idrica e 
che, pertanto, non può essere utilizzata acqua concessa per un differente uso senza che sia stata 
richiesta specifica variazione della concessione di derivazione. 

In conclusione la PROVINCIA DI CUNEO ha espresso, in merito alla variante in oggetto, parere di non 
assoggettamento alla procedura di VAS ex artt.11 e ss. del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
 
L’ ASL CN2 Alba Bra – Dipartimento di Prevenzione di Alba ritiene, per quanto di competenza, che la 
proposta di variante possa prescindere dalla fase di V.A.S.  non rilevando specifiche criticità in ordine 
alla materia  di competenza del suddetto Ufficio. 
 
 

4.3 Valutazioni di merito 
 
Analizzando i singoli pareri espressi dagli enti con competenze ambientali sopra richiamati ed in particolare 
alle prescrizioni e alle indicazioni da essi fornite, si esprime quanto segue. 
 
ARPA Piemonte- Dipartimento Provinciale di Cuneo. In relazione alle osservazioni e prescrizioni 
contenute nel parere rilasciato dall’Ente si evidenzia quanto segue : 

Si prende atto delle condizioni alle quali è subordinato il parere favorevole in ordine al rispetto dell’art.31 
delle NdA del PTR, degli artt.32 e 38 delle NdA del PPR, della D.G.R. N.34-6436 del 30-09-2013 nonché 
all’individuazione di adeguate misure di compensazione ecologica commisurate agli interventi previsti. 
Si prende atto inoltre di quanto raccomandato in merito a : 

o contestualizzare meglio le casistiche in cui l’autorizzazione alla costruzione di impianti privati 
per il gioco e lo sport, di vasche interrate di raccolta acque meteoriche, nonché di elementi di 
arredo, nelle aree pertinenziali degli edifici residenziali esistenti nelle aree FA.G e FA.P può 
avvenire senza particolari rilevanze ambientali , in modo da limitare già preventivamente 
nuove occupazioni di suolo in modo generalizzato e quindi potenzialmente impattante ; 

o migliore definizione di indici, o superfici copribili massime, tipologie costruttive per l’eventuale 
utilizzo dell’area a scopo edificatorio agricolo , oggetto della proposta di modifica 03 ; 

o prevedere un corretto inserimento dell’area 05RCA06 nel contesto paesaggistico prevedendo 
una fascia filtro vegetazionale di adeguate altezze e composizioni su tutti i lati contigui con le 
aree agricole e visibili dalla viabilità e punti fruizione delle aree adiacenti ; 

o previsione di accorgimenti e misure finalizzati alla minimizzazione dei consumi di energia ed 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili per gli interventi edilizi di nuova costruzione o 
adattamento di quelli già esistenti  ; 

o riduzione dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti prediligendo pavimentazioni 
permeabili, particolarmente indicate in cortili, marciapiedi, parcheggi, prevedendo l’uso di 
manto bituminoso solo nei luoghi di maggior frequenza di passaggio. 

 
PROVINCIA DI  CUNEO- Settore Gestione Risorse del Territorio. Con riferimento al parere rilasciato 
dall’Ente si evidenzia quanto segue. 



Settore Viabilità: si prende atto delle prescrizioni dettate in merito alla fascia di rispetto stradale da osservare 
per la realizzazione di bassi fabbricati, impianti privati per il gioco e lo sport, vasche interrate di raccolta 
acque meteoriche,.. in aree prospicienti a strade di competenza provinciale, pur rimandando all’urbanista 
incaricato ulteriori valutazioni di merito. 
Ufficio Protezione Civile: si prende atto delle raccomandazioni dettate considerato che la Variante Parziale 
n.6 di cui trattasi non comporta modificazioni al Quadro dei Dissesti e non contiene alcuna previsione 
urbanistica in aree ad elevata pericolosità (Classe III della Circolare Regionale 7/LAP/1996). 
Ufficio Pianificazione: si prende atto di quanto espresso nel parere, rimandando all’urbanista incaricato le 
valutazioni inerenti la modifica normativa per le aree FA (FA.G – FA.P) ;  si condividono le indicazioni 
rivolte ai Comuni in merito alla tutela del territorio oggetto di  Decisione UNESCO del 22-06-2014 “I 
Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” , già oggetto del documento “Specificazioni 
sulla protezione della buffer zone” predisposto dalla Regione Piemonte, relativamente a quanto concerne il 
versante di Roddi verso la “Langa del Barolo” (componente seriale n.1 del sito UNESCO anzidetto) e verso 
il Castello di Grinzane Cavour (componente seriale n.2). 
Ufficio Acque: si prende atto e si ribadiscono le condizioni/indicazioni riportate al precedente punto 4.2 
 
Infine viene verificato che gli interventi previsti dalla Variante Parziale in oggetto rispettano in particolare le 
condizioni di : 
- non previsione di interventi soggetti a procedura di VIA ; 
- non riduzione della tutela relativa ai beni paesistici prevista dallo strumento urbanistico o delle misure di  
   Protezione ambientale derivanti da disposizioni normative ; 
- non incidenza sulla tutela esercitata ai sensi dell’art.24 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. ; 
- non variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente ; 
- non emergono elementi di contrasto con i principali strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica  
   sovra ordinati. 
 
 
 
5 . VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
 
Lo scrivente Organo Tecnico ritiene, per tutto quanto sopra esposto , che la Variante Parziale n. 6 al 
P.R.G.C. vigente del Comune di Roddi  (CN) non sia da assoggettare alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica  di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Si richiamano integralmente le prescrizioni/condizioni di carattere ambientale proposte dai Soggetti coinvolti 
e consultati nell’ambito del procedimento di verifica preventiva, riportate nei paragrafi precedenti, le quali 
dovranno essere recepite nelle successive fasi progettuali della variante ed in quelle di dettaglio. 
I contributi – in particolare- sono riportati nelle note : ARPA Piemonte Prot.n. 22293 del 19-03-2015, 
Provincia di Cuneo (pervenuta agli Uffici comunali in data 20-03-2015 al Prot.1059), ASL CN2 Alba Bra 
Prot.n. 13274 del 09-03-2015,  tutte allegate alla presente relazione. 
 
Con l’adozione del presente provvedimento, che conclude la fase di verifica prescritta dalle disposizioni di 
legge, si intende assolto l’adempimento di cui all’art.20 della L.R. n.40/1998. 
 

 
Roddi,  18.Aprile.2015 
 
                                                                               L’Organo Tecnico Comunale 
                                                                                 (TARETTO geom. Marco) 
 
 
 
 
 
"La firma, nel documento originale. è apposta digitalmente ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 : Codice 
dell'Amministrazione digitale" 
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PARERE   ARPA  PIEMONTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO    2 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE   PROVINCIA  DI  CUNEO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 



 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO    3 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE    ASL  CN2  Alba - Bra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


